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TL MTNISTRO DEI BENI E DELLE AîT]T/]TA' CULTT]ML] E DEL TUNSMO

VISTA Ia legge 2l dieernbre 1999, n. 508 di riforrna delle accademie di beile artí, dell'accademia
nazìonale di danz4 dell'accademia nazionale di arte drammatica, degli istituti superiori per
le industrie artisticlìe, dei conservatori di musica e degli istituti musicali pareggiati;

VISTO il decfeto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2aa3, n. l3Z concernente il
regolamento recanb i criieri per l'autonomia statularia, regolamentare e organizzativa delle

. 
istituzioni artistighe e rnusicali;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 lugtio 2005, n. 212 riguardante la disciplina per
la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alt4 formazione artistica,
musicale e eoreutic4 a norma dell'articolo 2 della legge n. 21 dicembre 1999, n. 50g;

VISTO il decreto del Ministro dell"unive$ità e della ricerca seientifica e teg0ologíca del 15 ottobre
1999, adottato di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e -dellà programmazione
r€cante compensi gpettanti ai comporenti delle commissioni giudicatr-ici degli esarni di Stato
di abilitazione all 'esercizio delle proîessioni;

ViSTO il decreto legislativo 22 gennaio 20A4, n. 42 recante il Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge ó luglio 20A2, a.13'l e in padicolare l,aficolo
29,  comrnì  8e9;

vIsTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali di concerto con il Ministro
dell'islruzione, università e ricerca,26 maggio 2009, tt.86, concernente Ia definizione dei
profili di competenza dei resîauralorì e degli altri operatod che svolgono attività
complementari al rcstauro o altre aftività di conservazione dei beni culturali Àobili e delle

iegislativo n. 42 del2004;

VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività cultufàli di concerto con il Ministro

VISTO

VISTO

dell'istruzione, università e ricerca,26 maggío 2009, n. 87, concernente il regolamento per la
definieione dei criteri e livelli di qralità cui si adegua i'ir's€g'amenîo del r€stauro, nonché
delle modalità di accredirarnenlo, dei requisiti minimi org3nizzativi e di funzjonamento dei
soggetti che impartiscono tale insegnamento, delle modalità della vigilanza suflo
svolgimenfo delle attività didafi:iche e dell'esarne finale, ilel titolo accademico rilasciato a
seguito del supemmento di detto esamg ai sensi dell'articolo 29, commi g e 9, del codice dei
beni culturali e del paesaggio, e in particolare l,articolo I cornmi 3, 4 e l,a*icolo 6;

il decreto del Ministro dell'isfrLrziorc, dell'università e della ricerca di concerro con il
Ministro per i beni e le attività culfurali 30 dicernbre 2010, n, 302 che istitu;sce il corso di
diploma accademico di secondo livello di durata quinquennale abilitarte alla professione di
restauratore di beni culturali (DASLQoI);

il decreto del Ministro dell'isfruzione, dell'lniver:ita e della ricerca del 23 giugno 201l, n.
81, che definisce gli ordinamerti curiculari dei profiti fomativi professionalizzantì del
corso di dìploma accademico di secondo livello in reslauro, abilifante alla professione di
restauratore di beni culturali:

Ia legge 14 gennaio 2013, n. 7, concernente la modifica della disciplina rmnsitoria del
oonseguimento delle qualifiche professionali dì restauratore di beni culturali e di
collaboratore restauratore di beni culturali:

VISTA
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RIîEN {ffo 'di úr.gsni?,ai€ ls Èessioni dclte prorrÉ finale dEl eono di diploma aeeademieo di -seso$&}
. tivellc qtlinqUe$}a!ó In re8hufQ,ah4llt{t& alla pri:ÉessieR,e di 'lesteuratore dí benì culturafi';

ITECRSEA

*Èi' 1

l. 6lt esarri fioall, cm valore d eswni di es sb.il'fu&te éthltrof,assios 4i "Reouiatore di benl cultqrsftn'

psgq{$i dBt {èer€S.d MsiFt{} dÉittrtrg3bna" desrmfuersilàe della rìe€lBa di concartó ùon il Ml4l8tro pie,r i.
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osttufsli:€ dibq# e$ls, s.. 3ffi €es bnissà il aotgq di drphna E:€8detîiso di secondo

lívcllo di drrfat4 Sri{{Esru1&[6 atd*ante alh. pro"&seluds di tl@oryry úi tt*ri aihrali',ret*ivi all'mno

u"""*emicE *Ol4pn !,,Si SWI@ iréi nÈ$ù df gt1ggn3'- rcVenigrC ZX5 e rnara - ryrile 2016.

z Le Acqcidé.ifiiè di hstk a$ sbtillfcaíol nellhrnbito &,le ses*iint-soprairdlc*e, le date di ildzio degli

emmi.

j. tc date fissate sono comunioe.le, almeno un meee prima, al Ministero dell'istruzione' dell"univetsità e

e* l*ern*AmAq6k*u pcr krómarleno sryoriore e .por la.rie,erca -.Dhezlone. 
$ltte. 

p€r.!,*e&*,

to sviUppo e l;L*emazion+ttzagied dsna fomrazigne srrperiorc - e al Minise,ro dei beni e èIle attivftà

cutturafi à det tirr;smo - Dkezione Genenle edrcazione o ricrcs'
Ate *

ésami pevisti.

Art.3

l. Smo a carico deile Istituzion! scdi di osami, gli q0erl frnasitri corrnesd allo svo-Itsrrnento dcgli stesi ivi

comrregi i conoensi sd i tfailsrnerÉi {tt nissione- da eonipdÈre ai manlri dellc Comnissioni giudica:ríci

J ii ob"retenanti esteral oer i qu9ll si appticeno, per o*aoeuna seseionq lé norme pteviste dal tlecreto del

úúF"'af;;ig 
" 

dif" ti;* sci"niiffcr . tecnologicd di conú€do con il '}linistro det tesoro, del

bilancio e della prograrmnaziorle" alel 15 ottobre 1999. 
:

Il pr€s€{r€ decrsts ,taè p.À}bb{in*fa !t*lh éaeziira Uffiiièle dÈlli
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